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Risposta dell’ Inghilterra 


All’ attento lettore noo isfuggirà |’ im- 
portanza della risposta data dal gabinetto 
ioglese all'ultima Circolare di Gorischa- 
koff. Ora comprendiamo perchè il telegra- 
fo ci ha fatto sapere che la Russia non 
soggiungerà più : quella risposta difatti non 
ammette replica. 

Siccome però il riassunto della nota in- 
glese dato dall’ Agenzia Stefani è alquao- 
to ristretto, crediamo far cosa grata ai 
lettori anticipaodone la versione alquanto 
più estesa della Corr. Bureau, che tro- 
viamo nell’ Osser. Triestino, con riserva 
di dare poi l’intero testo quando sarà 
pubblicato. * 

La Corr. Bureau reca: 

Londra, 7. 

1 fogli’ del mattino pubblicano il testo 
della risposta iaglese alla circolare russa ; 
nella stessa è detto che il governo rice- 
vette avviso avere lo czar ordinato all’ e- 
sercito russo di passare i confini turchi e 
che esso a suo grande rammarico non può 
acceltare, come giustificazione del fatto, 
le dichiarazioni di Gorciakoff. Dacchè la 
Porta, ad onta della reiezione del proto- 
collo, dichiarò ripetutamente che avrebbe 
data esecuzione alle riforme, non potersi 
ritenere giusta |’ opinione di Gorciakoff 
che la risposta della Porta abbia resa va- 
na ogni speranza. 

Il modo con cui la Porta si espresse 
nella sua nota non escludeva la possibilità 
di conchiudere Ja pace col Montenegro, o 
di uo reciproco disarino. Con pazienza e 
moderazione d' ambe le parti si avrebbe 
potuto ancora raggiungere lo scopo. Il 
passo fatto dalla Russia non essere conci- 
liabile coi sentimenti ed interessi europei. 
Il concentramento di grandi eserciti russi 
ai confini della Turchia costituiva già pri- 
ma un essenziale ostacolo alla pacificazio- 
ne; l’ invasione rassa non toglierà le dif- 
ficoltà; non migliorerà le condizioni dei 
cristiani ; il procedere della Russia è con- 
trario alla stipulazioni del trattato di Pa- 
Tigi e al rispetto dovuto all’ inlegrilà del- 
Ja Turchia. 

Néll' atto stesso di spiagersi innanzi per 
pîoprio conto lo Czar si divise dal concer- 
to europeo, deviando contemporaneamente 
da quella regola che aveva solennemente 
abbracciata. Le conseguenze di quest’ ato 
sono incalcolabili. La dichiarazione di Gor- 
ciakoff, che la Russia agisce nell’ interes- 
se dell’ Inghilterra e delle altre potenze 
non può dal governo inglese essere ac- 
cettata. 


_———_——€_AA_ 
Il discorso dell’ on. Visconti Venosta 
Ua dispaccio al giornale La Venezia 
così riassume il discorso pronunziato al 
baachetto, dall’ on. Visconti Venosta: 


« Il discorso di Visconti-Venosta, fu fre- 

neticameote applaudito. 
impossibile darne un sunto senza 
guastario. 

Trattò la questione finanziaria mostrando 
che, quando i moderati avevano raggiunto 
il pareggio, essi speravano di poter ap- 
plicare i benefici delle riforme, ma che 
non ne ebbero il tempo. 

Trautò la questione interna e stigmatizzò 
la condotta della Sinistra , che nelle ele- 
zioni fece entrar troppo l’ ingerenza go- 
vernativa. si rallegrò che la Sinistra noo 
abbia mantenuto quanto aveva promesso. 

Parlò sulla politica estera, sostenendo 
che |’ Italia deve mantenere la neutralità 
e l'accordo con le potenze neutre, e cen- 
surò gli armamenti speciali che possono 
destare sospetti. 

Intotno alla questione religiosa disse che 
i moderàali cercarono sempre un accordo 
fra i sentimenti che Dio pose nel cuore 
umano: — L'amore della Patria e quello 
della religione — La politica attuale della 
Sinistra non potrà che rafforzare i cleri- 
cali suscitando le discordie. Bevve in fine 
alla salute del Re e dell’ Italia, sapeado 
che cotali nomi si confondono nell' affetto 
di totti taliani — Risposero freneti- 
camente i convenati nella sala gridando : 
Viva il Re, Viva Visconti Venosta! » 
_—————————€€€m€& 


Camera dei Deputati în Francia 


Seduta del 3 Maggio 


I nostri lettori hanno già saputo 
da’ dispacci telegrafici che nel giorno 
3 si tenne una burrascosa seduta 
nella Camera francese, discutendosi 
1° interpellanza proposta dai deputati 
Leblond, Laussedat e Marcére per 
reprimere i maneggi degli ultramon- 
tani. Ora diamo loro un saggio delle 
cose che furon dette in quel giorno 
dai deputati e dagli uo: del go- 
verno, fermandoci specialmente sullo 
splendido discorso del presidente del 
consiglio dei stri, Jules Simon, 
il quale parlò come dovea parlare 
un uomo che non smentì mai in sua 
vita 1’ amore della libertà e del pro- 
gresso. In ugual modo riportiamo 
più per esteso che ci è possibile le 
generose parole pronunziate in elo- 
gio del re nostro e del nostro eser- 
cito da un deputato savoiardo , che 
non volle lasciare impunite le ingiu- 
rie scagliate contro ambedue dalla 
bocca velenosa e bugiarda dei cle- 
ricali. 


HM. Silva. — Sono un antico suddito di 
colui ch'è stato chiamato « |’ usurpatore 
savoiardo, » sono un compatriota di quei 
soldati chiamati « le orde savoiarde , » e 
protesto, insieme a tutti i deputati della 
Savoia, in nome de’ das dipartimeoti sa- 
voiardi, contro le parole pronunziate da 
questa tribuna. (Benissimo ! Benissimo!) 

I dipartimenti savoiardi hanno un dop- 
pio iuteresse ia questa discussione : prima, 
l’ interesse francese, superiore e prepuo- 
deraole ad ogni ‘altro (applausi ,) poi ua 
interesse speciale, l'interesse savoiardo , 
che si trova minacciato dalle parole qui 
dette. 

Francese dal 1860, la Savoia ha dato 
sufficienti prove di devozione alla Fran- 
cia, e di patriottismo, talchè ogoi dichia- 
razione è superflua. —. 

Ma la Savoia è stata commossa anche 
più profondamente degli altri dipartimenti 
dagli attacchi di cui |’ Italia è stata og- 
getlo ; essa ha serbato iofatti la religione 
del ricordo, che i nostri avversari invo- 
cano talvolta, e ch’ essa può invocare tanto 
più liberamente inquantochè non ha mai 
dato occasione di dubitare della sua devo- 
zione patriottica. (Benissimo ! Benissimo!) 

Voi comprenderete dunque il motivo del 
nostro intervento, 

Quelle ingiurie son rivolte direttamente 
all'Italia, al suo governo, al suo sovrano, 
e se compromettono la Francia, compro- 
mettono noi più particolarmente , perchè 
non tendono ad altro che a portare una 
rottura tra Ja Francia e l’Italia, guerra 
disastrosa per noi che, decisi a fare il 
nostro dovere verso e contro tutti, incon- 
treremo sul campo di battaglia nume- 
rosi compatrioti che hanoo optato, nel 
4860, per la nazionalità italiana. ( Benis- 
simo! Benissimo !) 

Noi siam pronti a versare il nostro san- 
gue, per la Francia, ma ‘non vogliamo 
versarlo per un interesse di sagrestia. (Ap- 
plausi a sinistra). 

Siamo stati accusali talvolta di spirito 
separatista; ma, principalmente perchè 
abbiamo spirito francese, disapproviamo 
la guerra, giacchè sappiamo che sono i 
dipartimenti più patriottici quelli che fu- 
ron tolti alla patria francese. (Applausi). 

Mi ‘associo dunque assolutamente a quel 
ch’ è stato detto dal signor Leblond, e 
spero che il governo prenderà provvedi- 
menti energici per metter fine alle mene 
d’ un partito che turba il paese, compro- 
mettendoci al di fuori. 

Domaodo che sia bene stabilito che, se 
una fazione vuol trascinarci io complica- 
zioni coll estero, la nazione francese non 
v'entri per nulla. (Vivi applausi). 

Dopo alcune cose di poco o punto in- 
teresse, dette da varj oratori, sale in tri- 
buna Jules Simon, presidente del Consiglio 
dei ministri e miuistro dell’ Interno. 


| 


M. Jules Simon. — Dichiaro che s 
son comparsi degli articoli iogiuriosi per 
i governi esteri; gli uomini che li hanno 
scritti ne sono i soli responsabili. Non sì 
possono imputare queste cattive azioni nè 
a uo gran partito nè al Governo , che le‘ 
repudierebbe altamente se fosse necessa- 
rio, e contro le quali il Governo saprà 
adoprare al bisogno tutte le forze. della’ 
legge. (Benissimo). 

Sul merito dell’interpellanza, le questioni 
che si presentano soo numerose e delica- 
le, e se la Camera comprende lo spirito 
che anima il Governo, non v'ha dubbio 
che gli accorderà il suo assenso. Il Go- 
verno non tollererebbe alcun attacco con- 
tro il culto cattolico: esso ha il diritto 
d'assicurare la libertà di coscienza e di 
far godere tutti i cattolici - de' loro diritti; 
esso professa per la religione cattolica un 
rispelto sincero. (Benissimo! a destra). 

Sarebbe profondamente doloroso che alle 
dissenzioni che esistono nel paese venis- 
sero ad unirsi questioni religiose; ma noo 
è la religione che si trova in causa: si 
tratta unicamente di alcune personalità. 

La religione cattolica ha oggi in Fran- 
cia tanta libertà quanta non ne ha avuta 
mai. Non è più una religione di Stato, 
ma se i cattolici hanno attualmente meno 
diritti contro gli altri, ne hanno di più 
per sè. Per questo i discorsi posson te- 
carsi a Roma, riunirsi in'sinodi, fondare 
delle università cattoliche, pubblicare an- 
che de’ brevi pontificii più liberamente di 
quel che abbiano potuto mai farlo sotto 
alcan altro regime. Mentre il clero rimar- 
rà fermo nelle sue attribuzioni spirituali, 
il governo rispetterà e saprà far rispettare 
la sua libertà; ma se mai tenta di recare 
impaccio al poter civile, incontrerà sem- 
pre delle risoluzioni ferme e definitive che 
nessun uomo al mondo sarà capace di 
rompere. 

In quanto concerne î collegi ecclesia» 
stici, la legge ha permesso che si. stabi- 
lissero e non c'è luogo alcuno a discutere 
l’ insegoamento che vi si ordina. In quanto 


| ai libriccini popolari che hanno per og- 


getto di propagare superstizioni ridicole, 
l’on. M. De Valfons ha citato uo brano 
della pastorale del vescovo di Nimes , it 
quale sconfessa questa pubblicazione , ed 
io noto di grao cuore una disapprovazione 
di questa specie. 

Il ministro parla dei Comitati cattolici 
cui ha ritirato le autorizzazioni accordate 
loro, perchè essi sarebbero riusciti alla 
creazione d'una chiesa laica. Si è pure 
opposto alla predicazione laica nelle chie- 


| se, come ci era autorizza'o dal Concordato. 


| 
| 


| 
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N ministro dell’ interno viene quiodi a 
parlare dal fondo della questione. 

La lettera di monsignor vescovo di Ne- 
vers, e le petizioni relative alia libertà 
del papa sono sembrate al signor Leblond 


tali da ‘alterare le nostre: relazioni coll’ I- 
talia. I sottoscrittori non ammettono que: 
‘sta inter pretaziot 

Siffatti documenti poggiano "sull idea 
che il papa è prigioniero a Roma e che 
la libertà di coscienza dei cattolici soffre 
da tale situazione. 

Ora non è esatto che il papa sia pri- 
gioniero, e le. dichiarazioni su. questo pro- 
posito sono, se non false, almeno esage- 
rate. (Rumori a sinistra). 

La legge delle guarentigie ha preso tutte 
fe precauzioni perchè l'indipendenza spi- 
rituale del papa non riceva offesa. Questa 
legge dichiara sacro e inviolabile il so- 
wrano pontefice, essa punisce severamente 
le offese contro lui, mantiene la sua dota- 
zione inscritta nel Gran Libro del debito 
pubblico, e il godimento dei palazzi che 
occupa. 

Essa assicura la libertà dei cardinali in 
caso di vacanza della Santa Sede. È per- 
messo, dopo aver letta questa legge, pre- 
tendere che il Santo Padre sia prigioniero? 

Tatt' altro : il governo italiano ha pre- 
89 tutte le misure necessarie per assicu- 
rare la libertà della sua persona, della sua 
wolontà e delle sue decisioni come capo 
della Chiesa. 1 rappresentanti dei governi 
cattolici hanno appoggiato tale convenzio- 
ne, e si può dire che s' ingannano le po- 
polazioni mostrando il papa prigioniero 
nel vaticano. (Benissimo ! a sinistra.) 

Nè si potrebbe pretendere che la legge 
Mancini, attualmente in discussione , pro- 
ponga di restringere questa libertà. Si-, 
mile legge non tocca per nulla il papato, 

.ma regola i rapporti tra il elero italiano 
e il governo; è una legge interna. Nel 
criticarla, i petizionarii intervengono a tor- 
to negli affari interni di uno Stato vicino. 

La lettera del vescovo di Nevers chia- 
ma l’attenzione del presidente della repub- 
blica sulla situazione del Santo Padre e 
domanda al governo di farla cessare. Es- 
sa è stata pubblicata prima di essere re- 
capitata, ed ha immediatamente dato luo- 
go a una lettera del guardasigilli, il quale 
chiamava il vescovo di Nevers al.suo còm- 
pito religiaso , disapprovando la sua ma- 
nifestazione. i 

In pari tempo il vescovo di Nevers man- 
dava la lettera a tutti i sindaci della sua 
diocesi con un commento concepito nello 
stesso spirito. 

Avuta conoscenza di questa spedizione, 
il ministro srisse al prefetto della Nievre 
per invitarlo a recarsi dal vescovo di Ne- 
vers e fargli intendere che il governo era 
deciso ad impedire la rinnovazione di fatti 
simili. Il vescovo rispose che avrebbe ob- 
bedito all’ osservazione. 

La petizione è animata degli stessi sen- 
timenti e rappresenta il Santo Padre come 
minacciato di non poter tener comunica- 
zione coi cattolici. Essa invita il governo 
a prendere tutte le misure per assicurare 
l'indipendenza del Capo della cattolicità. 

Questa petizione fu sottoposta alla firma 
non solianto di cittadioi, ma anche di 
donne. 

Il ministro dell’ interno, a proposito di 
questa petizione, diresse ai prefetti una 
circolare per dar loro l' ordine di por ter- 
mine alla circolazione d’ un documento 
oltraggioso per i pubblici poteri d'un vi- 
cino paese. Agendo così, il governo tagliò 
corto ad un movimeato che poteva creare 
un pericolo internazionale. Esso si vineolò 
d’ ogni responsabilità. 

Bisogna aggiungere che tali mabifesta- 
zioni erano opera d'un’ infima minoranza. 
L’ immensa maggioraoza dei cattolici le 
deplorò siccome contrarie ai veri interes- 
si della Chiesa. Una lettera del Conte di 


Chambord, scritta nel 1867, esprimeva | ne del f878, salvo I’ annunciare tale‘misura 


questo pensiero, che i: vescovi. dovessero 
astenersi dallo immischiare le cose della 
politica con quelle della religione (Movi- 
menti). 

Il Governo farà danque rigorosamente 
osservare le leggi del paese. Le farà osser» 
vare da tulti con volontà inflessibile e me- 
diante atti. Se cominciò con lettere indul- 
genti è perchè esso vuolè la pace, è per- 
chè esso vuole che si faccia il sacrificio 
delle proprie passioni davanti ad ua inte- 
resse superiore. Non è già che per la 
Francia esista uno speciale pericolo, ma 
la pace d’ Europa ha bisogno della sag- 
gezza di tutta Europa. (Benissimo! Benis- 
simo!) Bisogoa dunque rimuovere ogni 
causa di discordia. 

Il Governo veglierà onde a questo pa- 
triottismo nessuno debba mancare. 

Ecco ciò che fece il Governo e quali 
sono i suoi sentimenti. Esso non manche- 
rà di fermezza nel compimento della sua 
missione e farà curvare. tutte le teste sot- 
to il livello della legge. (Applausi da di- 
versi banchi). 

Molti membri domandano la chiusura. 

Gambetta dice che la discussione aggi- 
rasi su gravi argomenti, e non può essere 
abbreviata, propone quiadi il rinvio, che 
è ammesso. 


Notizie Italiane 


ROMA — L'Opinione dichiara essere 
l'Opposizione concorde nell’approvare il 
progetto d’aunfento alla Lista Civile. 1 di- 
spareri riguardano solo il punto di deci- 
dere se il mioistro della Casa Reale debba 
essere responsabile, e possa far parte del 
gabinetto. 

— L'altro ieri, a Termiai vi fa una ri- 
volta di detenuti in un carcere presso la 
stazione. 

Essi protestavano contro’ la qualità del 
vito, gridando: « Abbasso il direttore, ab- 
basso il medico, viva Pio IX 1» 

Accorsero tosto i carabioieri, le guardie 
di pubblica sicurezza e la truppa; che 
sedarono il tumulto in meno d’ un'ora. 

»! Dicesi che uo guardiano delle carceri 
sia rimasto ferito. 


GENOVA — Malgrado le sfrontate mene 
ministeriali, malgrado che il Negrotto sin- 
daco nella patria dei Doria e dei Ballilla, 
non abbia sdegnato di farsi agente eletto- 
rale del Barone di Nicastro, la volontà 
del paese è passata Domenica a Genova 
a modo suo; ed è stato eletto a deputato 
di quel 3° collegio il Barone Podestà, con- 
tro un avvocato Berio candidato Nicoteria- 
no, difensore del Nicotera a S. Firenze. 
La falange personalmeate devota al mini- 
stro dell’ interno non verrà dunque au- 
mentata, e l’ opposizione parlamentare io- 
vece ha riacquistato un suo gregario no- 
tevole, e per la'persona, e per la città che 
rappresenta. Come siamo distanti da quei 
giorni nei quale anche Genova, la superba 
folleggiava dietro i ministri riparatori! 
Sono ben lieti sintomi, e vanno segnalati, 
ma raccomandiamo ancora una volta al- 
l’ opposizione di organizzarsi, di mostrarsi 
di prendere alla Camera e nel paese il 
posto che le compete. — Che il risveglio 
del buon senso e della moralità politica 
non resti sciupato ! 


Notizie Estere 


FRANCIA — Si assicura che è stata de- 


cisa in massima la proroga dell’ Esposizio- 


‘a tempo opportuno. I lavori di costruzione 
verebbero peraltro condotti a termine lo 
stesso per l'epoca che era già stata sta- 
bilita. 

RUSSIA — Il mioistro della guerra ha 
rifiutato le offerte di molti medici tedeschi, 
francesi ed italiani pel servizio sanitario; 
il medesimo si è riservato di tener conto 
di queste offerte e di approfitarne se si 
presentasse la necessità. 


EGITTO — Continuo è l’arrivo in Ales- 
sandria, al Cairo e in:altri punti dell Egit- 
to di alti funzionarii militari inglesi, i quali 
ispezionano le caserme e ne fanno prepa- 
rare altre, le quali verosimilmente presto 
saranno occupate dalle truppe inglesi. 

Il governo egiziano si presta compiacea- 
temente ad ogni richiesta e ad ogai schia- 
rimento di quei funzionari. 


INGHILTERRA — Il governo inglese di- 
chiarò che nel caso in cui la Persia rom- 
pesse le ostilità contro la Tarchia, esso 
farebbe tosto occupare il Golfo Persico. 

Il Lord-governatore dell'India diede or- 
dine perchè sieno sollecitamente fortificate 
Madras e Bombay; ed ordinò pure la for- 
mazione di legioni di volontari. 


Camera di Commercio ed Arti 
di Ferrara 


Santo del processo verbale dell’ adunanza 
del giorno 14 Aprile u. s. approvato nella 
seduta dei 3 corrente. 

Tiene la Presidenza il sigoor Modoni 
cav. Pietro Presidente e trovansi preseati 
li sigoori Borghi Leon, Cavalieri Giuseppe, 
Grossi Efrem, Turgi Pasquale, Vitali Isai 

Zavaglia Mariano. 

Il signor Bottoni dott. cav. Costantino 
manda a giustificare la propria assenza. 

Dichiarata aperta l’ adunanza il Presi- 
dente inerendo agli argomenti recati al- 
l’ ordine del giorno, invita la Commissione 
incaricata del progetto di Regolamento 
per la futura Borsa di Commercio in questa 
Città a dare lettura del proprio lavoro, Il 
sigoor: Borghi uno dei membri della Com- 
missione prega la Camera sentire d'un 
tratto la intera lettura dello schema di 
Regolamento per formarsene una geoerale 
idea : propone quindi piaccia alla Camera 
ordinaroe alcuni esemplari da distribuire 
successivamente ai Consiglieri per le op- 
portune osservazioni in iscritto, le quali 
raccolte dalla Commissione, questa pre- 
senterebbe in altra adunanza il Regola- 
mento unitamente alle fatte osservazioni, 
alla discussioae per articoli e quindi alla 
defiaitiva deliberazione della Camera, Si 
acconsente alle proposte: ed intanto: il 
sig. Zavaglia altro della Commissione pro- 
cede alla lettura del Regolamento la quale 
compiuta, il signor Cavalieri giudicando 
essere interprete dei seotimenti della 
intera Camera riograzia la benemerita Com- 
missione di avere riveduto il primitivo 
lavoro conforme ai desideri della Camera 
stessa, e ne commenda lo zelo e la pe- 
rizia. 

Nelle persone dei signori Grossi, Turgi, 
e Vitali viene nominata la Commissione 
che sopraintenda alla formazione dei nuovi 
ruoli dei tassabili pel commercio nel corr. 
anno, e per l’ applicazione ai singoli del- 
I annuale tassa. 

Si legge la rinunzia del sig. dott. Tobia 
Zamorani alla Carica di Consigliere della 
Giunta di Vigilanza del patrio Istituto Te- 
cnico e ciò per motivi di salute. La Ca- 
mera manifesta il proprio rincrescimento 

per tale inattesa rinunzia ; incarica la Pre- 
sidenza di fare ofliciose pratiche presso il 


Zamoraoi per il ritiro della emessa rinunzia 
e quapte volte egli vi persista per gli ad- 
dotti motivi, solo in questo caso, la Ca- 
mera nomina a surrogarlo, per tutto il 
tempo che dovrebbe rimanere in carica, 
il Consigliere sig. Cavalieri Giuseppe. 
Esaurito l’ ordine del giorno è levata 
la seduta. 
—r—————_—_—_——@6&È 


Cronaca e fatti diversi 


io 


Consiglio Comunale. — La 
seduta che doveva aver luogo ieri andò 
deserta per difetto di numero legale 9 ven- 
ne rimandata a Veoerdì prossimo. Erano 
presenti 28 Consiglieri e cioè: il R. Sio- 
daco, gli Assessori Bottoni, Cavalieri, De- 
pestel, Mantovani, Pareschi ed i Consiglieri 
Mayr dott. A., Deliliers, Bonetti, Devoto 
G. L., Dossani, Ferraresi, Ferriani, Gala- 
votti, Giustiniani, Leati, Massari, Navarra 
cav. F., Padovani, Pasetti, Pesaro, Raven- 
na, Righini, Ruffooi, Sani, Scarabelli. 

Giustificarono l'assenza |' Assessore Na- 
varra e il Consigliere Casotti. 

Questo è un inconveniente troppo spesso 
lamentato e che si ripeterà sempre, dal 
momento che un gruppo di Consiglieri, 
che farebbero oltima cosa a dimettersi, non 
intervengono mai alle sedute oppure v'io- 
tervengono una volta che traltisi di cosa 
o di persona loro raccomandata. Ma non 
potrebbe il Consiglio Comunale evitarlo 
questo inconveniente adottando il sistema 
del Consiglio Provinciale ? 

Il Consiglio Provinciale indetta di solito 
la sua seduta per il Venerdì e nel decre- 
to è soggiunto che qualora per difetto di 
numero legale non potesse aver luogo, la 
convocazione di secondo invito avrà luogo 
nel successivo Lunedì. Si è intesi che il 
Venerdì non si preseota anima viva; si 
fa il Verbale di diserzione e per tal mo- 
do le sedute hanno luogo immancabilmente. 

Il Consiglio Comunale dovrebbe cambia- 
re. il Venerdì io Lunedì giorno in cui an- 
che i Consiglieri assidui haono le loro fac- 
cende da distrigare e stabilire per un gior- 
no successivo la convocazione di secondo 
invito. Ù 

Che ne pare? 


Concorso a premi per a- 
niîmali bovini = Il Comizio Agra- 
rio ha divisato di favorire il miglioramen- 
to del bestiame istituendo un concorso an- 
nuo per animali bovini da razza e da la- 
voro. 

La Mostra di quest’ aono per la stagio- 
ne molto inoltrata non ha per iscopo che 
di premiare i progressi già fatti; ma la 
Direzione del Comizio confida che le ono- 
rificenze assegnate ecciteranno e sosteran- _ 
no lo zelo degli allevatori per le Esposi- 
zioni future e che più dell'entità del pre- 
mio sarà loro di conforto l'apprezzamento 
illuminato dei loro sforzi, dei loro sacri» 
fici e dei loro progressi. 

Il Concorso avrà luogo nei giorni 17 e 
18 del prossimo Giugno nel locale dei Pe- 
strini gentilmente concesso dal Municipio. 

Saranno ammessi al Concorso tutti gli | 
animali bovini, senza distinzione di sesso 
e di razza, nati ed allevati nel Circonda- 
rio, al quale si estende la giurisdizione 
del Comizio ‘e che comprende i Comoni , 
di Argenta, Bondeno, Copparo, Ferrara, 0- 
stellato e Portomaggiore. 

Gli animali che potranno essere pre- 
sentati alla Mostra sono classificati come 
segue : 

CatecorIA 1. — Gruppo di almeno 6 ani- 
mali bovini, 2 dei quali nati nel 
1874, 2 nel 41875, 2 nel 1876. 


» 2 — Gruppo di almeno 4 ani- 
mali bovini, 2 dei quali nati nel 
1875 e 2 nel 1876. 

» 3. — Gruppo di almeno 3 ani- 
mali bovini, nati tutti o nel 1874 
o nel 1873. 

» . 4. — Pariglia di buoi da lavoro 
dell'età di 3 anni. 

» 3. — Pariglia di buoi da lavoro 
dell'età di 2 anpi. 

PREMI 


Pel N. 1 è assegnato un premio specia- 
fe che prende il nome di Premio d’ onore 
e che consiste in una medaglia d'ore con- 
cessa dal Ministero d' Agricoltura. A pa- 
rità di merito fra due o più concorrenti 
che potessero meritare un tal premio, esso 
verrà estratto a sorte; quelli non favoriti 
dalla fortuna avranno una medaglia d' ar- 
gento fuori classe, 

Per la stessa Categoria prima e per le 
altre, Primi Premi Medaglie d’ argento — 
Secondi Premi Medaglie di bronzo — Men- 
zioni Oorevoli. 

Le condizioni del concorso appariscono 
dal manifesto pubblicato per cura del Co- 
mizio Agrario, dal quale manifesto toglia- 
mo il presente estratto. 


Teatro Tosi-Borghî — Li 
Domna e lo Scettico, datasi iersera dalla 
Compagnia Romagnoli alla presenza di 
scarso uditorio ebbe interpretazione acu- 
ratissima; tanto la simpatica e distinta at- 
trice signora Belli Blanes, quanto | egre- 
gio sig. Colonello, farono applauditissimi 
e chiamati per più volte all’ onore della 
‘scena. 

Stassera si rappresenta : 

Una partita a-scacchi . 
Una bolla di sapone. 


— Colla sera del 2 Giugno la Compa- 
goia Borgonzoni e De Mattia darà prin- 
cipio al suo corsa di rappresentazioni con 
operette e fiabe musicali. 

A suo tempo annunzieremo il personale 
artistico. 


UFFICIO DI STATO CIVILE 
del Comune di Ferrara 
8 Maggio 

Nascita — Maschi 4 - Femmine 3 - Tot. 7. 

Natir-Monm — N. 0. 

Marroni — N. 0, 

Monti — Azzolini Luigi di Ferrara, d’ anni 
53, pensionato, coniugato ( paralisi gene- 
rale progressiva ) 

Minori agli anni sette N. 4. 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 8. — Washington 7. — Il Go- 
verno proclamerà una stretta neuîralità. 

Madrid 7. — Un decreto ordina che 
1’ ammibistrazione delle provinca basche 
sia assolatamente eguale a quella delle al- 
tre provincie. 

Emrzerum 3. — L'ala destra rassa avan- 
2ò per Genlestahialer allo scopo evidente 
di girare la seconda linea di difesa turca 
Ja sinistra cerca di forzare il passaggio di 
Baiazid per Surikor ; il centro dell’ eserci- 
to russo attende nella pianura di Kars il 
risultato di questi movimenti. 

“ Buharest 7. = I turchi bombardarono 
il porto romeno di Bechet, colarono a fon- 
do cinque navi inglesi e parecchie altre 
cariche di grano. 

I baschi-bozuls saccheggiarono i villag- 
i di quelle vicinanze, quindi ri 

ff Dantbio col. bottino. toi "passarono 

Buenos Ayres 8. — (Apertnra del Con- 
gresso). Il messaggio del presidente con- 
stata il crescente progresso del paese, e 
le buone relazioni colle potenze. 


Londra 7. — (Camera dei Comuni). — 
Hayer chiederà domani se è preparata la 
lista dei reggimenti . destinati al servizio 
estero. 

Nortkote dice che Carnavoot ha ricevuto 

la notizia che-la repubblica di Transvaal 
fu annessa dall’ Inghilterra. 
“ Trevelyan domanda se Gladstone con- 
seote a che la seconda sua mozione si 
concepisca così: € La Camera è convinta 
che la Porta colla sua condotta perdette il 
diritto di ricevere |’ appoggio morale e 
materiale dell’ Inghilterra. » 

Gladstone risponde che proporrà la pri- 
ma sua mozione ; accetta |’ emendamento 
Trevelyan alla seconda, e non proporrà le 
rimanenti mozioni. 

Hartiagton dice che le mozioni, come 
ora sono proposte, dovrebbero avere l’ ap- 
poggio generale dell’ opposizione. 

forthcote dice che non può farsi un 
giusto criterio sulle osservazioni di Gladsto- 
ne. Gli sembra che la Camera giunga ad 
una risoluzione ridicolissima. (Applausi). 
Però consente che si discuta la mozione 
Gladstone. 

Segue grande tumulto, s' impegna una 
lunga discussione per sapere se la discus- 
sione debba incominciarsi, perchè la si- 
tuazione ora è completamente cambiata. 

Si decide di cominciare la discussione. 

Gladstone propone la sua prima mozio- 
ne. Dice che non vuole proporre un voto 
di biasimo, ma trova che la politica este- 
ra dei gabinetto è deplorevole. Vede con 
apprensione l’ azione isolata della Russia. 
La soluzione della questione d'Oriente da 
parte della Russia o dell'Austria non sarà 


«giammai soddisfacente; prevede un riono- 


vamento delle atrocità nella Bulgaria, fio 
chè la Turchia non troverà una potenza 
risoluta ad impedirle. L' Ioghilterra non 
deve contentarsi delle proteste. 

Londra 8. — Camera del comuni. — 
Gross, rispondendo a Gladstone, difende il 
Governo. Dice che Gladstone non osa con- 
sigliare apertamente l'alleanza colla Russia 
contro la Tarchia, ma tale è lo scopo del» 
la sua politica. 

La Russia è responsabile della rottura 
dell’ azione unita dell’ Europa, gli sforzi 
dell'Inghilterra devono dirigersi a localiz- 
zare la guerra, e mantenere la stretta neu- 
fralità. Se lo czar mantiene !a parola che 
non nutre alcun disego contro Costanti- 
nopoli,, non .vi sarà confluto cogli interes- 


si inglesi. 
Il seguito a stasera. 
Mosca 7. — Il comitato slavo inviò 


emissari nei territori slavi occupati dalie 
truppe russe, onde agiscano per la rige- 
nerazione della vita nazionale e special- 
mente per i rapporti religiosi. 

Berlino 7. — I consoli tedeschi prese- 
ro la protezione dei sudditi russi in Egitto. 

Bukarest 7. — Ua avviso francese giuo- 
se a Sulina. 

Le acque dei fiumi diminuiscono. 

Roma 8. — Il Re stamane restituì la 
visita al principe Carlo di Prussia. 

Pietroburgo 8.— L'Agenzia russa par- 
lando della risposta inglese dice che in 
quanto riguarda la Russia’ 1 timori dell’Ia- 
ghilterra riguardo alle complicazioni fu- 
ture sono infondati. 

La Serbia maoterrà la stretta neutralilà. 

Si ha da Alexandropol in data 8 corr. 
Dicesi che i ‘turchi concentrarono presso 
Sagunluak, le truppe provveniente da Er- 
1erum. 

Il corpo russo di Reni occupò le alture 
di Muhestale e fece delle ricogoizioni verso 
il mare e Legra. | turchi trincerati sulle 
alture di Legra furono sloggiati. I turchi 
sgombrarono Tichu che era protetta dalla 
flotta turca. 

Costantinodoli 7. — La rivolta dei mi- 
ritidi è complettamente sedala. 

Dicesi che sarà prsentato un progetto 
alla Camera per prorogare le scadenze. 


Ultimi Telegrammi 


Vienna 8. — La Corrispondenza Po- 
litica dice che l’ambasciatore della Ger- 
mania, Reuss, arrivò a Vienna; partirà 
venerdì per Costantinopoli, e s’incontrerà, 
probabilmente, a Trieste coll’ambasciatore 
austriaco, Zichy, che ritornerà esso pure 
a Costantinopoli. 
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Bukarest 8. — | turchi bombardarono 
Kalafat da Viddino. Le batterie rumene 
mspondono. 


. Roma 7. — Camera DEI DEPUTATI. 

Sono approvate le conclusioni della Giun- 
ta soprà la domanda d’ autorizzazione a 
procedere contro il deputato Perrone Pal- 
ladini. 

Si prosegue la discussione del progetto 
delle convenzioni marittime. 

Zanardelli svolge i concetti e criteri 
delle singole convenzioni, rispondendo alle 
varie obbiezioni fatte da Sanguinetti, da 
Maldini, da Maurogonato e da Capo. 

Maurogonato insiste nella domanda per 
la linea di Brindisi e Sicilia toccando i 
porti più importanti del mar Joaio; per 
l’ allacciamento di Sira e Pireo, e per 
provvedere cessando il servizio della Pe- 
niasulare ad invertire il viaggio da_Geno- 
va e Singapore in un viaggio Venezia-Ao- 
cona-Brindisi-Bombay. 

Miceli appoggia queste proposte. —_ 

Golia vi aggiunge la raccomandazione 
al ministro di provvedere all’ allaccianea- 
to di Brindisi con Messina. 

La discussione generale è chiusa. 


Roma 6. — Senato peL Recno. 


Si continua la discussione della legge 
sugli abusi del clero. 

Maneini risponde alle obbiezioni di De- 
Filippo, Poggi e Lampertico. Analizza . la 
legge del 5 giugoo 1871, che fu ispirata 
dai peosiero che potesse inaugurarsi il 
sistema della conciliazione e invecè non 
servì che ad accrescere l’ audacia del cle- 
ro reazionario. Crede che le Opiaioni di 
Sclopis, di Cavour, di Carrara e di Porta- 
lis citate dal relatore giustifichioo e oa 
condannino la proposta ministeriale. Il se- 
natore respingendo il progetto si contrad- 
direbbe. Accetterà gli emendamenti pur- 
chè si mantenga la sostanza della legge. 

Lampertico retfica i fatti addotti dal 
ministro; ripete che la maggioranza del 
1° ufficio centrale crede che l'articolo 1° 
sia inemendabile. Neo 

Dopo alenne considerazioni, il presiden- 
te dà la parola al relatore perchè spieghi 
le opinioni dell’ ufficio centrale sopra gli 
emendamenti presentati all’ articolo da Éu- 
la, Borsani, Miraglia, Pescatore, Piola e 
Conforti. L’ ufficio centrale non crede suffi- 
ciente tali emendamenti. _ 

Lamperticò legge la relazione e la pro- 
posta degli emendamenti della maggioran- 
za dell’ ufficio” centrale. x 

Vari proponenti svolgono i loro emenda- 
menti. 

Mancini non accetta-1” emendamento del- 
l' ùfficio centrale che consisterebbe nell’ia- 
trodurre nell’ art. 471 del codice penale 
una clausola concernente i ministri del cul- 
to in relazione allo sprezzo ed al malcoo- 
tento che nell’ esercizio del loro ministero 
suscitino verso le leggi dello Stato. Prega 
i, proponenti di altri emendamenti di rac- 


cogliersi domattina per concordare unu 


nica formula. ; 
La preghiera del ministro è accolta. 


Roma 7. — Senato peL Regno 

Continua la discussione del progetto su- 
gli abusi del clero. 

Miraglia svolge il suo emendamento 
concordato fra il ministro ed altri autori 
d’ emendamenti. 

Alfieri pure aderì a tali emendamenti. 

Cadorna dichiara che egli e Lamperti- 
co continuano a credere che l’ articolo 1° 
non sia emendabile, e che l’ emendamento 
concordato non sia accettabile. 

Alfieri, Amari e Barbarour spiegano 
la loro accettazione dell’ emendamento. 

Seguono altre dichiarazioni. 

Mancini confuta la proposta Cadorna ed 
espone i motivi che consigliano |’ emenda- 
mento' Miraglia. Spera che il Senato vote- 
rà il progetto. 

Vitelleschi combatte l' emendamento. 

Seguono spiegazioni di Miraglia e Gal- 
lotti. 

Il senato delibera che debba prima es 
sere messo ai voti |’ emendamento Cador- 
na e Lamperlico. 

Procedutosi alla votazione, l’emendamen- 
to Cadorna e Lampertico è accettato con 
403 voti contro .93. 


Esso costituisce l'articolo 1° così con- 
cepito: « Le disposizioni dell’ art. 471 del 
Codice penale sono applicabili nel caso io 
cui i fatti nel medesimo contemplati, sieno * 
commessi dal ministro del culto nell’eser- 
cizio delle sue fuozioni. » 

Si approvano con poche modificazioni i 
rimaneuti articoli del progetto. 

Il complesso della legge quiodi è posto 
alla votazione per scratinio segreto. 

I votanti sono 197. Favorevoli 92; con- 
trarii 105. Il progetto è respiato. 


(Comunicato) 
Illustrissimo signor Direttore 


Ferrara 7 maggio 1877. 


Nel n.° 113 del giornale — La Patria — 
lessi, pochi giorni or sono, una corrispon- 
denza da Ferrara, ia data 21 aprile, anno 
corrente, nella quale si demolisce la ripa- 
lazione di un nostro copcittadino coll’ at- 
tribuirgli un fatto, di cui noo si può în 
modo veruno' renderlo responsabile. Cono- 
scendo io quaato sia ella imparziale, a 
lei mi dirigo, affiaché voglia usarmi la 
cortesia di pubblicare nel suo riputato 
giornale la seguente risposta. 

Nella certezza ch’ella non mi denegherà 
wo tal favore, La ringrazio anticipatamente 
e mi rassegno 

Della S. V. Ill.ma 

Dev.mo Servo 
Segue la firma. 


Signor P. Corrispondente ferrarese del 
giornale — La Patria. 

In una sua lettera da Ferrara al gior- 
nale La Patria, ella, dopo aver annuo- 
ziata la morte del nostro arcivescovo car= 
dioale Luigi Vapnicelli-Casoni, soggiunge: 
« Ecco una sede vacante, che non st 

sa da chi verrà rimpiazzata. Taluni. 
opinerebbero che potesse succedere al 

‘annicelli-Casoni, monsignor Luigi 
Giordani, vescovo di Filadelfia , che 
da qualche anno era suo ausiliare. 
Ma io penso che ciò non avverrà ; es-” 
sendo ancora troppo viva nelle nostre 
menti la ricordanza della strage nel- 
l'ultimo rivolgimento. nazionale ac- 
caduta a Perugia dove il Giordani 
trovavasi allora a rappresentare il 
Governo del Papa, e non essendo” 
quindi buona politica nè di Chiesa, 
nè di Governo îl preporre ed il re- 
galarci un tant uomo! — Ci pensi 
fin d' ora il Governo, e sappia che si 
sta preparando una protesta nel sen- 
so che non si vuole tl Giordani , co- 
munque ferrarese, a successore’ del 
« defunto arcivescovo ». Così ella scri 
veva nel numero 113 della Patria. lo non’ 
le dirò ch' ella abbia volato mentire, sa- 
pendo di mentire ; amo piuttosto credere 
che io buona fede, e nella persuasione di 
asserir cosa vera, abbia vergate quella li- 
nee. Ma con sua pace mi permetta che le 
dica, che quando ne va di mezzo la ripu- 
tazione altrui, è d'uopo attingere le no- 
tizie a fonti sicure per non asserir cose 
che siano in aperta opposizione ai fatti 
ed alla verità. E di vero s' ella si fosse 
data premura di appurare il falso dal 
vero, non avrebbe certamente scritte quel- 
le gravi accuse basate solo sulla più spu- 
dorata menzogna. Legga infatti la narra» 
zione storica dei fatti accaduti in  Pe- 
rugia dal 44 al 20 giugno 1859, stam- 
pata coi tipi Bimbi nel 1860 in Cortona, 
e se ne convincerà appieno. Nè creda già 
che questa narrazione sia siata stesa da 
qualche scrittore affezionato al governo 
papale; tutt'altro! essa fu scritta da que- 
gli stessi liberali che sì trovarono a ca-. 
po del movimento perugino, Ebbene nella 
prima pagina io cui si dà ragione di quet- 
la pubblicazione è riportato | estratto 
dell'ordine dato (non da monsignor Gior- 
dani, che già sin dal giorno 14 aveva ab- 
bandonato Perugia) ma sibbene dal cav. 
Mazio, sostituto nel ministero delle armi, 
al colonello Schmid relativamente a Pe- 
rugia. Leggiamolo, di grazia, insieme : 
« /l sottoscritto come sostituta ministro 
« dà incarico a V. S. di ricuperare le 
« provincie alla Santità di N. S, sedot- 
«te da pochi faziosi, ed è perciò che 
« le raccomanda rigore perchè servir 
« possa d' esempio alle altre provincie, 
« e così si potranno tener lontano dal 
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« rivoluzionare. Dà: inoltre facoltà a 
« V. S. di poter far decapitare quei ri- 
« voltosi che si rinvenissero nelle case, 
« nonchè risparmiare le spese al gover- 
« no e far ricadere tanto il vitto che 
« le spese alle provincie stesse. 

« Firmato — Cav. Luici Mazio > 


Ella vede quiadi che qui non v' entra 
per nulla mousignor Giordani. Ma vi ha 
di più. In questo libro a quando a quaa- 
do trovausi parole gravi, ardeoti contro 
il governo del Papa, e specialmente con- 
iro i preti, Nulladimeno noa vi ha una 
sola frase di cui monsignor Giordani 
possa menomamente chiamarsene offeso; 
anzi di lui si parla con riverenza e ri- 
spetto. A pag. 19, ove si narra il presen- 
tarsi che fece al delegato la deputazione 
composta dei signori Francesco 
bassi, Baron Niccola Danzetta , 
Faina-Boldini, D. Carlo Bruschi e Tiberio 
Berardi, si dice pur anco che : « il dele- 
« gato aveva intorno a sè Lutti gli offi- 
« ciali civili e militari pontifici, e la 
« magisyratura municipale, e che leva- 
« tosi in piedi rispose: CEDERE ALLA 
« FORZA MAGGIORE; PROTESTARE PELI 
« DIRITTI DEL SUO SOVRANO; +DIMET- 
« TERSI ALL’ ISTANTE DALL’ OFFICIO 
« RASSEGNANDO | POTERI A_CUI ME- 
* GLIO CREDESSERO, E PARTIRE NEL 
« GIORNO MEDESIMO, SECO RECANDO 
« TUTTA LA TRUPPA >». 

E partì di fatto quello stesso giorno, 
cioè il 14. Ecco come a pag. 21 si di- 
scorre di questa parlenzi. Legga , legga, 
signor corrispondente, e poi mi dica se 
non è una spudorata menzogoa quanto si 
contiene nella sua lettera alla Patria. 

« Alle 5 pomeridiane di quel medesi- 
< mo giorno (14) una carrozza di po- 
« sta attendeva alla scala della Vucca- 
« ia Monsignor Delegato che la scende- 
< va corteggiato da parecchi impiegati 
« pontificiò, e dai rappresentanti del 
« nuovo Governo, uno dei quali (Dan- 
« zetta) salito insieme nella carrozza, 
« lo accompagnò fino agli Angeli. Mon- 
« signor Giordani era visibilmente com- 
« mosso ; i cavalli si avanzarono len- 
« tamente tra le folte fila del popolo, 
<« che a capo scoperto mo. 
« siravasi atteggiato al più 
< rispettoso silenzio. Così il 
< pubblico buon senso rime- 
< ritava le qualità persona 
< li del Prelato! La guar 
« dia cittadina gli rese gli 
< onori militari. > ecc. Queste pa- 
role sono troppo chiare, troppo eloquenti, 
e formano il più bell’elogio di mons gaor 
Giordani. La strage di Perugia fu il gior- 
no 20, e monsignor Giordaui era già par- 
tito sei giorni prima, e trovavasi a Foli- 
gno. Io butro speranza , ch' ella , sigaor 
corrispondente, sia persona proba ed ono- 
rata, e che come tale, si darà tutta la 
premura di far inserire nella Patria una 
doverosa rettifica. Che se ciò non avve- 
misse, allora sarò costretto a ricredermi 
dalla buona opinione in cui la tengo, e 
dire che ella appartiene a quello scia- 
me di caluoniatori che mentiscono , sa- 
pendo di mentire, e che sono la peste e 
là rovina della società. 

Vorrei aggiungere due parole ancora 
rapporto a quella protesta, che, a quanto 
ella asserisce, si sta preparando per in- 
durre il Governo a non permettere che 
monsignor Giordani possa essere îl no- 
stro arcivescovo. Ma sa ella che la noti- 
zia cho ne dà è veramente di nuovo co- 
nio ? Ma, mi dica di grazia, i vescovi da 
chi vengono creati, dal papa, o dal go- 
verno? Che il governo neghi ad un ve- 
scovo quella che chiamasi temporalità, 
è un fatto di coi abbiamo altri esempi; 
mia che impedisca ad un vescovo eletto dal 
pipa e desiguato di poter esercitare il suo 
ministero episcopale in una diocesi qual- 
siasi, ciò finora non si è per anco veduto, 
e non si vedrà, vogliamo sperare, nè an- 
che in avvenire, a meno che no sia fatta 
una nuova legge tulta speciale che tolga 
ai vescovi l’ esercizio del loro spirituale 
reggimento. Per |’ altra parte poi io credo 
che il mioistero non vorrà assumere le 
informazioni dai corrispoudenti più o me- 
no inesatti di uo giornale, ma bensi dalle 
persone più probe e più autorevoli del 
paese. Intanto la assicuro che monsignor 


Giordani è di animo mite, conciliativo ; è 
fornito di molta prudenza ; vd mm cinque 
anni che è fra noi vescovo ausiliare e vi- 
cario, si è procacciato a buon diritto l’ag- 
gradimeoto comun» e del clero, e dei più 
cospicui cittadini è di quanu, in uua pa- 
rola, hanno avuto occasione di trattare coa 
lui di qualche affare. S'egli fosse stato 
quell’ uomo sanguinario, crudele, che vie- 
ne dalla sigaoria vostra descritto , creda 
che il reverendissimo capitolo metropoli- 
tano non lo avrebbe eletto testè a suo 
rappresentante nella qualità di Vicario ca- 
pitolare. 

Moosigoor Giordani nelle diverse  cari- 
che che ha occupato, si è sempre guada- 
gato l'amore e la stima di tuti, e se 
oggi dovesse recarsi a Perugia, vi sareb- 
be accolto con speciali e non menzogoere 
accoglienze di aggradimento. Vuole ella 


una prova ulteriore del buou governo di” 


monsigaor Giordani in Perugia? Nel 1.° 
ottobre 1839 Foliguo lo proclamava aserit- 
to al suo patriziato, e l' onorifico diploma 
veoiva steso da! chiarissimo avvocato Bar- 
toli professore nella università di Perugia, 
ed uno di quelli che ebbe a subire uon 
lievi danni dalle soldatesche svizzer@, Se 
monsignore fosse stato ua uomo di cuore 
così duro, così caltivo, noo è a credere, 
che tre mesi dopo le funeste stragi po- 


tesse ricevere una tale onorifica dimostra. | 


zione. 
Conchiudo adunque, ch'ella signor cor- 
rispondente ha asserito cosa contraria af- 
fatto alla verità, e che ha il dovere di 
pubblicamente ricredersi , e non tollerare 
che un onesto cittadino sia fatto segno a 
spudorate menzogne. » 


Segue la firma. 


Inserzioni a pagamento 


Annunzio 


La Società del Gaz di Padova si pregia 
di offrire ai Signori consumatori il Coke 
della sua Officina, di qualità perfetta, pro- 
veniente dalla’ distillazione del carbone 
inglese, al prezzo di Lire 45. 00 alla ton. 
nellata di mille chili, posto alla stazione 
di Padova, pagamento per assegno ferro. 
viario — Per commissioni dirigersi con 
letiera affrancata alla direzione del Gaz in 
Padova. 


Arviso ale Signor 


Nel Negozio di Pellicceria in 
Giovecca N. 66, oltre agli og- 
getti di Pellicceria che si cu- 
stodiscono si accettano anche 
Palletot e Abiti guerniti di 
Pelo e qualunque altro arti 
colo con Pelo. Garantendoli 
dalle tignuole a prezzi modi- 
cissimi. 

Ogici EuceNIO 
Pellicciajo 


Pinno tti con 


LSgUARO netagia Parigi 1876, 


Questo Etizir-vinoso al chinehina, contiene ta 
tofalità det principi delle è glio qualita di chia» 
a conosci ciccio Giro: la mare 
Sanza di forse» affesstoni di Stomaco: TEDbri dre 
fermittenti, antici ribelli. sa 


» FERRUGINOS 


i debolezza del sangue scolorito, e 
difficili, le convalescenze lente, conse- 
di parto, écc., ec. 

PARIGI, 22 e 49, rue Dro 


Deposito generale per iaia A. MANZONI © (© Nilano, 
Vendita in Ferrara nella Farmacia 
PIETRO PERELLI 


| 
Î 


BANCA DI FERRARA 


AUTORIZZATA CON R. DECRETO 25 MAGGIO 1873 


Sirvazione delli 30 Aprile 18797. 


Capitale Azioni N. 8000 di L. 250 

nominali. . . . 0... . _ 
Conto Azioni da emettere N. 1600 400,000 
Conto Azionisti 3 Decimi a versare 

sopra N. 6400 Azioni . . . 800,000 | — _ _ 
Cassa Contanti. . . ... >. 61,424 | 11 -_ _ 
Portafoglio . + CRI 381,522 | 22 _ cal 
Anticipazioni sopra depositi di Fon 

Pubblici, Valori Industriali e Merci »| 99,930 | 35 - _ 
Conto Valori Azioni, Obbligazioni e 

Valori industriali . . + + 2 121,309 | 70 _ -_ 
Conti Correnti Diversi . . . . _ _ 172,902 | 35 
Libretti di Risparmio N. 189 . . »l I; _ 197,245 | 91 
Corrispondenti Diversi + Dj 1,180,026 | 89 808,644 } 70 
Accettazioni per efletti a pagare. . sl ” — — | 116000 | — 
Obbligazioni a scadenza fissa . È) _ _ 13,446 | 38 
Mercanzie Generali . . . . ol 228,429 
Beni Stabili . . >. > . +. +. + al 47,675 
Spese di primo impianto . . . >) 26,380 
Spese Generali. . . . ... 0» 8,476 
Conto Imposte...» + + + 0 2,388 
Conto Interessi 1875... . . » _ 
Conto Interessi 1876. . . < . _ 
Riserva... .00 0 _ 
Conto dividendo 1876 . . . . ki _ 
Utili del corr. esercizio. . . . | _ 

Totale . L.]l 3,354,534 
11 Contabile 
A. WIRTZ IL DIRETTORE 


CARLO BonIS 


La Banca sconta effetti e fa anticipazioni sopra depositi di fondi pubblici e valori industriali 
Rilascia lettere di credito per l' Italia e per l' Estero. E 
Apro crediti guarentiti da polizze di carico a condizioni da stabilirsi. 
Riceve titoli in custodia mediante la provvigione di centes. 50 p. 0100 sul loro valore al corso. 
Riceve somme in conto corrente corrispondendo l' interesse del 4 p. 0/0. 
Emette Libretti di Risparmio al 4 1j2 p. 00. 
Fa il servizio di Cassa ai Correntisti gratuitamente. 
Emetto biglietti all'ordino a scadenza fissa a 3 mesi al 4 112 p. 0/0 annuo 
a 6 mesi al 4,814 p.00 > 
da 7312 mesi al 5p.0]0 > 
—_— ———— 
(8) 


Le Pillole antigonorroiche, colla loro efficacia balsamica, in- 
fluiscono specialmente negli scoli cronici, stringimenti, metriti, ottenendone 
in breve tempo miglioramento, ed anco completa guarigione. I successi ot- 
tenuti colle 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


DI OTTAVIO GALLEANI DI MILANO 


i Berlino, ora acquistano gran voga 
i di Nuova-York e Nùova Orléans, 
io del 1867, ne fecero al Galleani 


orine sedimentos: 
Per evitare 1 


surogati 


uso quotidiano di ingannev: 
si diffida 

di domandare sempre e non accettare che le vere Galleani di Milano 

Napoli, 3 Dicembre 1873. 


Caro Sig. O. Galleani, farmacista, Milano. 

La mia Gonorrea è quasi scomparsa, da che faccio uso delle vostre impareggiabili PI 
antigonorroiche, ciò che non potel mai ottenere con altri trattamenti 
giungerò che ancor prima di questa malattia trovava nel vaso da notte del fondo eatarros 
€d anche della renella, e che dopo l’uso delle vostre IAlloto, si l'uno che l’altra scompar- 
vero, ed ora posso evacuare senza stenti nè dolori. ci Basa i 
ite i sensi della mia gratitudine per la prontezza nella spedizione, e pei vostri ottimi 


a 
igli, Credetemi sempre 


Vostro servo — 
Atragno Serna, Capitano. 

Per comodo e garanzia degli ammalati .a vutti i giorni 
dalle 12 alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche 
per malattie veneree, o mediante consulto con corrispon- 
denza franca. p 

La detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono occorrere in  qua- 
lunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se s1 ri- 
chiede, anche di consiglio medico, ‘contro rimessa di vaglia postale. Ù 


Serivere alla Farmacia 24, di Ottivio Gauugani, Via Meravigli, Milano. 


INDIPORT — FERRARA Perelli, farmacista - Bortoletti ‘Eliseo - Luigi Comastri 

RI Filippo, farmacista — CODIGORO G B. Boccato — FORLI G. B. Muratori - 

Lazzarini Giovanni - Serafini e Schiari — LUGO Mamante Fabbri — RAVENNA Mon 

tanarì. farmacista - Bellenghi, droghiere - Aliprandi — RIMINI A. Legnani e Comp ; 

— CESENA Gazzoni Agostino; Giorgi frat. — FAENZA Pietro” Botti, farma» 
Ubaldini Federico, ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


————_—_—————_—_____—_—--—_—_-_—_-_-_-_---___ 


GIUSEPPE, BRESCIANI tip, prop. ger. 


